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C’è l’autocritica, certo. Ma, an-
cora più forte, c’è la voglia di 
riscattarsi. Per la prima volta 
da quando è stato promosso ti-
tolare alla guardia della porta 
del  Cittadella,  raccogliendo  
la scomoda eredità di Paleari, 
Luca Maniero ha dovuto far 
fronte alle critiche. Le respon-
sabilità erano infatti evidenti 
su almeno due dei tre gol in-
cassati a Pescara. Il venticin-
quenne estremo difensore di 
Albignasego non si è però per-
so d’animo. «In questi giorni 
stiamo lavorando parecchio e 
bene.  Abbiamo  approfittato  
della  pausa  di  campionato  
per rimettere a posto le cose 
che non sono andate, analiz-
zando gli episodi. Sappiamo 
tutti che una giornata storta 
può capitare, l’importante è 
trarne una lezione per fare in 
modo di non ripetere certe di-
strazioni. Io per primo avrei 
potuto  comportarmi  sicura-
mente meglio».

Diciamo che ci ha messo 
del suo.

«Capisco  che  dall’esterno  
possano essere sembrati erro-
ri banali, ma ci sono momenti 
in cui una lettura sbagliata, 
basata su una questione di at-
timi, può costare molto, spe-
cie in un ruolo come il mio».

E la difesa sin lì meno bat-
tuta si è fatta infilare inge-
nuamente due volte su lan-
ci dalle retrovie. Non pro-
prio un bel biglietto da visi-
ta in attesa della capolista 
Empoli, ospite domani po-
meriggio al Tombolato.

«Se manchiamo nelle mar-
cature  preventive  basta  un  
lancio lungo per prenderti al-
la scoperta, anche perché la 
nostra  difesa  tende  sempre  
ad aggredire rimanendo mol-
to alta. Noi abbiamo meccani-

smi di squadra su cui lavoria-
mo molto,  che  partono dal  
pressing degli attaccanti: se 
qualcuno non fa la sua parte, 
poi succede quello che è acca-
duto a Pescara. Quella sconfit-
ta ci mostra come basti poco 
per rovinare quanto di buono 
stai facendo. Ma io sono con-
vinto che faremo una grande 
partita  e  che  ci  riprendere-
mo».

Come si batte quest’Em-
poli  che  sta  viaggiando  a  
una velocità maggiore persi-
no di quella del Benevento 
dei record dell’anno scor-
so?

«In questi ultimi giorni stia-
mo lavorando sulla tattica e 
lo studieremo ancora meglio 
nelle  prossime  ore.  È  una  
squadra ricca di giocatori che 
sono stati in Serie A, e si vede. 
Ma, anche contro gli uomini 
di Dionisi, varrà quello che va-
le sempre: l’attenzione ai det-
tagli e scendere in campo con 
l’atteggiamento giusto».

Di buono ci sono i rientri 
di  Tsadjout,  che potrebbe 
tornare ad affiancare Ogun-
seye, Tavernelli e Camiglia-
no.

«Certo. Gli infortuni fanno 
parte del gioco ed è importan-
te averli recuperati. Ma anco-
ra più importante dei singoli, 
e parlo a ragion veduta dopo 
l’esperienza  maturata  negli  
anni in cui giocavo meno, è 
che vedo un gruppo coeso co-
me raramente se ne trovano 
in giro. E questo ha un peso 
fondamentale per far fronte 
alle eventuali assenze».

Fra i presenti c’è Kastrati. 
Com’è il rapporto fra voi?

«Senza  dubbio  positivo,  
Elhan è un ragazzo che lavora 
molto. Poi devo dire che Piero-
bon, il nostro preparatore, è 
molto bravo nel creare l’armo-
nia tra i portieri. Alla fine vale 

quello che contava già con Pa-
leari:  cerchiamo  di  dare  il  
massimo per stimolarci a vi-
cenda, la competizione è solo 
utile».

Una competizione che evi-
tereste volentieri, invece, è 
quella con il Covid, in parti-
colare dopo le positività di 
Plechero e Grillo.

«Quanto è successo un po’ 
ci ha toccato. La società, però, 
ci ha messo nelle migliori con-
dizioni anche sul piano della 
sicurezza. E poi, ripensare a 
come  abbiamo  trascorso  i  
due mesi di lockdown è già di 
per sé un monito a stare atten-
ti e a non correre rischi». — 

Stefano Volpe / PADOVA

Finalmente ci si rivede, an-
che perché negli ultimi tempi 
sembrava quasi destino che 
Massimo Pavanel e il Padova 
non dovessero più incontrar-
si. Domenica a Salò i bianco-
scudati sono attesi da un nuo-
vo scontro diretto con la soli-
ta Feralpi, che ogni anno par-
te a fari spenti, ma si ritrova 
sempre puntualmente ai ver-
tici della classifica. La scorsa 
stagione le due formazioni si 
ritrovarono anche ai playoff, 
con il Padova che si acconten-
tò dello 0-0 casalingo per pas-
sare il primo turno, forte del 
vantaggio maturato in classi-
fica  prima  del  lockdown.  
Quest’anno la Feralpi si è rin-
novata e ha scelto di rilancia-
re in panchina Massimo Pava-
nel. Proprio lui, l’allenatore 
che a giugno 2019 sembrava 
in lizza per sedere sulla pan-
china del Padova ma che alla 
fine rimase a Trieste, dopo 
aver perso la Serie B soltanto 
in finale playoff. La stagione 
seguente, tuttavia, non riu-
scì a ripetere lo stesso exploit 
e Pavanel fu esonerato pro-
prio  alla  vigilia  della  sfida  
contro il Padova. Ma il tecni-
co,  nativo  di  Portogruaro,  
non si mostra pentito della 
scelta e continua a dichiarare 
amore verso Trieste. «È la cit-
tà che mi ha adottato, i miei fi-
gli sono triestini, vivo lì e a 
quella piazza ho dato tutto 
me stesso come uomo, calcia-
tore e allenatore», le parole 
dell’allenatore della Feralpi.

«Trieste mi ha ridato tanto 
dal punto di vista personale e 
mi ha fatto sentire importan-
te. Un amore che ho sempre 
voluto ricambiare  dando  il  
massimo in ogni occasione». 
Come calciatore Pavanel ha 
chiuso la carriera da profes-

sionista  proprio  a  Padova,  
seppur in uno dei momenti 
peggiori della storia bianco-
scudata, il campionato di Se-
rie C/2 1999/2000.

Che ricordi ha? 
«Fui acquistato dalla squa-

dra guidata da Di Marzio co-
me direttore sportivo e Be-
ruatto allenatore. Purtroppo 
non sono riuscito ad esprime-
re tutto il mio potenziale, mi 
sarebbe piaciuto dare molto 
di più, ma la mia parabola da 
calciatore era già in discesa. 
Mi è rimasto però il ricordo 
di quanto fosse vivo l’amore 
della tifoseria per la maglia. 
A Padova, come a Verona e 
Trieste, si respira veramente 
l’amore per il calcio, ed esse-
re stato parte, anche se per 
poco, di questa storia, mi ren-
de orgoglioso».

A proposito di Verona. Lì 
la sua carriera si è incrocia-
ta con quella di Sogliano e 
Mandorlini  che  ritroverà  
domenica  da  avversari.  
Che esperienza è stata?

«Bellissima.  Furono  pro-
prio Sogliano e il suo collabo-
ratore  Gatti  a  portarmi  
all’Hellas.  Lì,  da  allenatore  
della  Primavera,  ho  avuto  
modo di conoscere Mandorli-
ni e ammirarne da vicino le 
capacità. Con il tempo si è po-
tuto percepire l’eredità che è 
stato  in  grado  di  lasciare  
Mandorlini sia come perso-
na che come allenatore. Non 
dimentichiamoci che la nuo-
va era di Setti è cominciata 
proprio con Sogliano e Man-
dorlini. Sono stati loro a ini-
ziare a valorizzare i ragazzi 
della città e del vivaio, tirati 
su a costo zero e portati ai 
massimi livelli. Era un sogno 
del presidente e se si sta avve-
rando è anche merito loro».

Venendo  all’attualità,  
che  Feralpi  si  troverà  di  

fronte  il  Padova  domeni-
ca? 

«Siamo reduci da una vitto-
ria  fondamentale  contro la  
Triestina, nella quale abbia-
mo ritrovato una buona pre-
stazione  dopo  una  brutta  
sconfitta. La mia idea è che il 
campionato stia diventando 
sempre più competitivo e co-
mincia ad avere un fascino 
particolare. Al momento per-
siste un grande equilibrio ma 
credo che a lungo andare le 
quattro o cinque squadre e 
costruite per vincere prende-
ranno un margine sulle altre 
e andranno a giocarsi tutto 
negli scontri diretti». — 

Il portiere del Citta non ha ancora dimenticato la sconfitta di Pescara
«Siamo un gruppo coeso, difficile da trovare in giro. Ci rifaremo» 

Maniero, la voglia matta
di riscattarsi con l’Empoli
«Attenti a tutti i dettagli»

«Una giornata storta 
può capitare 
l’importante è trarne 
una lezione per fare 
meglio, a partire
dal sottoscritto»

«In questi giorni 
stiamo lavorando 
parecchio e bene 
Abbiamo 
approfittato per 
sistemarci un po’»

La Feralpi parte
ogni anno
a fari spenti
ma alla fine
riesce ad arrivare
sempre ai playoff 

«Pierobon è stato
bravo a creare
armonia fra i portieri
Con Kastrati c’è
un rapporto basato
sulla positività»

LUCA MANIERO IL PORTIERE
DEL CITTADELLA HA 25 ANNI
TERZA STAGIONE CON I GRANATA 

Il tecnico della Feralpi Salò, prossima avversaria dei biancoscudati
elogia Mandorlini e Sogliano: «Sono due grandi professionisti» 

Pavanel ritrova il Padova
«È una città che vive
e ama il calcio alla follia»

«Siamo reduci da 
una vittoria 
fondamentale contro 
la Triestina, abbiamo
ritrovato trame
di gioco di spessore»

«Persiste un grande 
equilibrio ma credo 
che a lungo andare 
le quattro o cinque 
squadre favorite
prenderanno il largo»

MASSIMO PAVANIL IL TECNICO
DELLA FERALPI SALÒ DA GIOCATORE
HA MILITATO ANCHE CON IL PADOVA
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